
Requisiti per l’accesso al riparto dei fondi statali di cui al DPCM 13 novembre 
2020 – articolo 3 linea g). 

 
L’importo di Euro 140.000,00 destinato alla linea g) dell’articolo 3 del DPCM 13 novembre 2020 sarà 

utilizzato per il finanziamento delle attività dei centri per il trattamento degli uomini autori di violenza. 

 

I. Soggetti ammessi a presentare domanda di finanziamento    

I soggetti ammessi a presentare domanda di finanziamento saranno gli Enti pubblici o privati: 

- aventi sede legale o operativa in Veneto; 

- titolari di centri per il trattamento di uomini autori di violenza con sede nel Veneto; 

- in possesso di comprovata esperienza nel trattamento degli uomini autori di violenza contro le donne 

e/o personale adeguatamente formato sul fenomeno della violenza domestica e di genere, con 

particolare approfondimento delle modalità di trattamento degli uomini autori di violenza. 

II. Tipologia di iniziative finanziabili 

- programmi rivolti agli uomini autori di violenza: attività di recupero dei soggetti responsabili di atti 

di violenza attraverso interventi quali: colloqui iniziali propedeutici all’inserimento nel training di 

gruppo, colloqui individuali, contatto partner, gestione relazione con i figli e azioni di protezione 

minori, gruppo psico-educativo, esperienziale e gruppo follow-up, valutazione del rischio, valutazione 

degli obiettivi individuali e del servizio; 

- attività di sensibilizzazione, da svolgersi nel territorio della Regione del Veneto, articolate nelle 

seguenti tipologie: 

a. eventi/iniziative volti a diffondere la conoscenza dei centri per il trattamento di uomini autori di 

violenza presenti in Veneto, a favore della rete dei servizi socio-sanitari (Comuni, Servizi Sociali, 

Consultori, Distretti Familiari…), delle Forze dell’Ordine, delle Prefetture, dei Tribunali e delle 

operatrici dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio; 

b. eventi/iniziative a favore della cittadinanza e degli Istituti scolastici di ogni ordine e grado per 

la sensibilizzazione ed educazione alla pari dignità e al riconoscimento e rispetto dei diritti della 

donna al fine di prevenire e contrastare il fenomeno della violenza contro le donne. 

 

III. Piano economico dei progetti 

Le domande di finanziamento dovranno essere corredate da un piano economico. I costi ammissibili, qualora 

coerenti con le iniziative finanziabili di cui al punto II, sono: 

 risorse umane; 

 attività di formazione del personale; 

 acquisto di beni non durevoli; 

 fornitura di servizi; 
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 canoni di locazione; 

 utenze; 

 spese di viaggio. 

Il costo complessivo del progetto dovrà essere pari ad almeno Euro 20.000,00, pena l’esclusione. Le spese 

relative all’attività di sensibilizzazione (esplicitate al punto II lettere a - b) non potranno essere superiori alla 

percentuale del 20% del finanziamento concesso. 
 

IV. Collaborazione con altri enti 

I progetti potranno prevedere un qualificato partenariato che preveda il coinvolgimento di altri Enti pubblici 

e/o privati (Comuni, Aziende Sanitarie, FF.OO., Ordini professionali, Istituti Scolastici, Associazioni, ecc.). 

  

V. Elementi obbligatori del progetto 

I progetti dovranno obbligatoriamente prevedere, pena l’esclusione: 

- la realizzazione di attività e/o percorsi finalizzati al recupero degli uomini autori di violenza; 

- 1 eventi/iniziative di divulgazione descritte al punto II lettera a; 

- 2 eventi/iniziative di sensibilizzazione ed educazione descritte al punto II lettera b; 

L’Ufficio procederà a verificare l’ammissibilità delle richieste di finanziamento e a valutare il contenuto dei 

progetti e dei piani economici. 

 

VI. Modalità di assegnazione del finanziamento 

Le proposte progettuali in possesso dei requisiti essenziali individuati ai precedenti punti saranno ammesse al 

finanziamento. L’individuazione dell’importo del finanziamento concedibile avverrà mediante l’equo riparto 

dello stanziamento tra i progetti ammessi. In tutti i casi, il finanziamento non potrà essere superiore al totale 

dei costi preventivati e considerati ammissibili e comunque all’importo massimo di Euro 20.000,00.  

I finanziamenti dovranno esser utilizzati esclusivamente per la realizzazione delle iniziative approvate, così 

come descritte nella proposta presentata. 

 

VII. Durata del progetto 

Tutte le proposte presentate dovranno prevedere durata annuale. Con decreto di approvazione del riparto dei 

finanziamenti concessi sarà fissato il termine per la conclusione delle attività e per la presentazione delle 

relazioni conclusive e delle rendicontazioni di spesa.  
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